Allegato C) – III^p. alla DGC n. … del …

FASE DI VALUTAZIONE DELLE PREVISIONI URBANISTICHE IN DECADENZA

SCHEDA RICHIESTA DI PROROGA AREA SOGGETTA A PUA IN DECADENZA
AL SIGNOR SINDACO 

DEL COMUNE DI SAN PIETRO DI MORUBIO 

OGGETTO: 
RICHIESTA DI PROROGA AREE SOGGETTE A STRUMENTO URBANISTICO ATTUATIVO NON APPROVATO IN DECADENZA 
Il sottoscritto ___________________________________nato a ______________ il ___________, residente in via _____________________, n° _______, CAP ___________ località _______________________(__), C.F. _____________________, P.IVA _____________________ email/pec _________________________, in qualità di proprietario per la quota di ______ [specificare] in maniera piena ed esclusiva / nella disponibilità [specificare] dell’area sita in Comune di San Pietro di Morubio in Via _________________ identificata catastalmente al foglio n. ______, mapp.le ________________. 

[nel caso di più intestatari, compilare più volte questa parte/facciata ed allegarla alla richiesta]
area classificata nel PI vigente come zona _____ soggetta a perimetro di _________________________, identificata con il N° prog. ___ nell’Allegato A) __ parte [specificare se I^, II^, III^ o IV^ parte] della “Ricognizione ambiti del PI soggetti a strumento urbanistico attuativo non approvato: riscontro stato PUA e azioni da mettere in atto” di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n° 45 del 04/09/2025 a oggetto “Variante parziale n. 12 al Piano degli Interventi - “Variante di assestamento” – fase di valutazione delle previsioni urbanistiche in decadenza. Ricognizione, indirizzi operativi e avvio procedura” di cui è pervenuta copia allo scrivente da parte dell’Amministrazione con comunicazione a prot. __ del ____________ a oggetto “VARIANTE N. 12 AL PIANO DEGLI INTERVENTI (PI), fase di valutazione preliminare delle previsioni urbanistiche in decadenza: invio proposta di “Richiesta di proroga” aree soggette a strumento urbanistico attuativo non approvato in decadenza”;

CHIEDE / CHIEDONO

per l’area suddetta la proroga della decadenza dell’area in questione soggetta a strumento attuativo non approvato, con conferma della suddetta attuale classificazione urbanistica [oppure, se pervenuta proposta in tal senso da parte dell’Amministrazione comunale] con variazione dell’attuale classificazione urbanistica nei termini indicati dall’Amministrazione nella sua comunicazione sopra citata, a modo che in sede di proroga per l’area possa essere valutato di “___________________________________________”, dovendo eventualmente rivalutare gli importi del Contributo già quantificati. 

PRENDE ATTO / PRENDONO ATTO

1. che la presente richiesta potrà essere oggetto di un vaglio tecnico-amministrativo, per stabilire se trattasi di Richiesta accoglibile/accoglibile in parte/non accoglibile;

2. che la proroga della decadenza dell’area in questione, che andrà comunque confermata dal Consiglio Comunale in sede di approvazione della Variante 12 al PI, comporterà da parte del sottoscritto/i firmatari la presente il versamento annuale di un contributo economico determinato in misura dello 0,2% (zerovirgoladue per cento) del valore delle aree considerate ai fini dell'applicazione dell'IMU, nei termini e modi indicati dalla suddetta deliberazione di Giunta Comunale n° 45 del 04/09/2025;

3. che il primo versamento del suddetto Contributo annuale da parte del sottoscritto/i firmatari dovrà obbligatoriamente avvenire entro 30 giorni dall’approvazione definitiva della Variante n. 12 al PI, mentre i successivi versamenti dovranno avvenire entro e non oltre il termine del 31 dicembre di ogni anno successivo; 
4. che il Contributo annuale dovrà essere corrisposto per l’intero ambito assoggettato a strumento urbanistico attuativo e in un’unica soluzione annuale, fino alla firma della convenzione urbanistica di trasformazione delle aree medesime; 
5. che, trascorsi cinque anni dalla prima proroga, l’Amministrazione potrà interrompere il meccanismo di proroga e tornare a valutare la decadenza dell’area di trasformazione, previa procedura analoga a quella ora in atto;
6. che l’omesso o il parziale versamento del Contributo annuale previsto, comporterà l’immediata decadenza delle previsioni urbanistiche in argomento trovando conseguentemente applicazione quanto previsto al comma 7 dell’art. 18 della L.R. 11/2004, venendo l’area automaticamente assoggettata al regime dell’articolo 33 della L.R. 11/2004 fino a una Variante al PI che stabilisca una nuova disciplina urbanistica della medesima; l’eventuale futuro re-inserimento della previsione di trasformazione nel PI necessiterà il raggiungimento di un “Accordo pubblico/privato ai sensi art. 6 L.R. 11/2004” con, tra altro, conseguente elargizione dello specifico contributo perequativo straordinario di urbanizzazione, definito “Contributo perequativo”;
7. che l'entità delle spese di istruttoria delle Richieste di proroga è fissata in € 200,00.
I sottoscrittori dichiarano di essere informati, tramite apposita informativa resa disponibile dall’ente a cui è indirizzato il presente documento, ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e seg. del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (RGPD-UE 2016/679), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente istanza/dichiarazione viene resa.
IL/I RICHEDENTE/I 








___________________








___________________








___________________


[firma leggibile di tutti i richiedenti]
Allegati: 

· copia del documento d'identità, in corso di validità, di tutti i sottoscrittori.

· estratto di mappa catastale delle Aree sulle quali viene formulata la richiesta;

· ____________;

